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Armenia. Missione Italo-Armena nel bacino del lago Sevan. 
Campagne 2007-2009 

La Missione Archeologica Italo-Armena nel bacino del lago Sevan, parzialmente finan­
ziata dal Ministero per gli Affari Esteri, ha svolto le sue campagne nel mese di Luglio degli 
anni 2007, 2008 e 2009. 

La campagna 2007 ha avuto luogo tra il 4 ed il 22 Luglio 2007 e l'attività sul campo si è 
svolta fra 1'11 ed il18 Luglio. Le due linee di ricerca della missione, ricognizione archeologi­
ca e geoarcheologia, sono state unificate in vista della redazione del secondo volume dei 
rapporti. Gli obiettivi della breve campagna 2007 erano lo studio della fortificazione di Arta­
nish, individuata nel 2005, il controllo dei dati di alcuni siti studiati nelle campagne prece­
denti ed il rilievo topografico di alcune fortificazioni studiate negli anni scorsi. 

Il forte di Artanish (figg. 1-2), che dal punto di vista architettonico è tipico per il Mediol 
Tardo Bronzo (circa 1800-1300 a. C.), è formato da un muro di grandi blocchi di pietra poco 
lavorati, conservati in alcuni punti per un'altezza di due filari, ed ha all'interno due terraz­
zamenti costruiti sempre con grossi blocchi poco lavorati. La ceramica raccolta sulla super­
ficie va dal Tardo Bronzo al periodo medioevale ed attesta una lunga frequentazione. 

Fig. 1 La collina su cui sorge il forte di Artanish (penisola di Artanish) 
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Fig. 2 - Muro occidentale della fortezza di AI1:anish . Si distinguono due filari di pietre di grandi 
dimensioni sommariamente lavorate. 

È stato fatto il rilievo topografico-archeologico del sito di Kanagegh 1 (figg. 3-4), uno 
dei più grandi ed importanti centri della regione, dalla superficie di 24 ettari, frequentato 
dall'Età del Ferro al periodo medioevale. 

Oltre a Kanagegh 1, sono stati rivisitati i siti di Kanagegh 2, Yotn Aghbyur, Ghumlukh 1, 
Ghumlukh 2, Khacher ed Arghuiti Dasht e sono stati raccolti altri dati, indispensabili per la 
pubblicazione. 

È stato individuato anche un nuovo sito, Kut, anch'esso costituito da un muro di grandi 
pietroni poco lavorati, con ceramica di superficie principalmente tarda che attesta una lun­
ga frequentazione. 

Nel cimitero presso la chiesa di Kotavank è stata rinvenuta una nuova stele del re Arta­
xias I (II secolo a. C.), fondatore della dinastia artaxiade (fig. 5). Queste stele, con la tipica 
sommità trilobata, hanno un'iscrizione in aramaico che attesta la distribuzione di terre da 
parte del re, e sono state rinvenute in tutta l'Armenia, con una particolare concentrazione 
nel bacino del lago Sevan. La missione ha rinvenuto in precedenza tre stele, una intera con 
testo inciso e due frammentarie, riusate come khachkar. Anche la stele rinvenuta nel 2007 è 
frammentaria, priva del piede, ed è stata riutilizzata come khachkar, pertanto !'iscrizione è 
stata cancellata. 

Questa ulteriore stele è una nuova testimonianza dell'importanza del bacino del lago 
Sevan in periodo artaxiade. 

Durante il soggiorno a Yerevan la missione ha studiato, descritto e fotografato i mate­
riali rinvenuti nelle sei tombe scavate a Lchashen negli anni 2003-2006. 

Nell'ambito della linea di ricerca geo-archeologica, è stato portato a termine lo studio 
geomorfologico dell'area nord-ovest del bacino. In questa zona sono localizzate le necropoli 
di Lchashen, dove la missione ha scavato, Chkalovka e Norashen, ove emergono tombe 
precedentemente sommerse dalle acque del lago e perciò importanti per la ricostruzione 
delle altezze delle linee di costa. 
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Fig. 3 - Kanagegh l. Uno dei muri delle strutture sul sito 

Fig. 4 - Kanagegh I. Una stanza semi sotterranea 
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Fig. 5 - Kotavank. La stele di Artaxias I riutilizzata come khachkar 
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Nel corso della campagna 2008 sono state condotte sia attività sul campo che di studio 
e controllo dei materiali custoditi presso l'Istituto di Archeologia. 

Lattività sul campo è stata svolta dalla sezione topografica, che ha portato a termine i 
rilievi della fortificazioni protostoriche di Artanish l (v. sopra), Dashti-Ler ed Arevakogh 3, 
databili tutte al Ferro Antico (ca. 1200-800 a. C.), le prime due localizzate sulla sponda 
orientale del lago. 

Sono stati inoltre studiati e riesaminati i materiali ceramici raccolti fra il 2001 ed il 
2007, custoditi preso l'Istituto di Archeologia ed Etnografia, ed è stata controllata la docu­
mentazione. 

Anche nella campagna 2009 sono state condotte attività sul campo ed attività di studio e 
controllo dei materiali. 

La sezione topografica ha portato a termine i rilievi della complessa fortezza di Ayra­
vank, fondata all'inizio dell'Età del Ferro (circa 1300 - 800 a . C.), frequentata poi in periodo 
achemenide (ca. 600-300) e successivamente notevolmente modificata sia nel periodo elle­
nistico (ca. 300 a.C. - O) che in periodo medioevale. Il famoso monastero di Ayravank sorge 
appunto sul territorio della fortezza dell'Età del Ferro. La sequenza articolata e complessa 
della fortezza non permette di stabilire se nel Ferro Antico essa ricoprisse una superficie 
ridotta o di grandi dimensioni, e perciò non è dato sapere se fosse stata di notevole impor­
tanza, o addirittura la capitale di una struttura politica. 

Il rilievo topografico delle fortificazioni pre-medioevali del bacino del lago Sevan è or­
mai quasi completo, manca infatti soltanto la fortezza di Artanish 2, che sarà messa in 
pianta nella prossima campagna. 

Parallelamente all'attività topografica è continuato il lavoro di studio e riesame dei ma­
teriali e della documentazione. Si è definitivamente stabilito l'indice del secondo volume del 
rapporto e la consistenza dei vari contributi e sono stati raccolti i primi articoli. 
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